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L’editoriale del Sindaco

Il ruolo del sindaco
Durante un incontro con gli alunni di una
classe della scuola Tallone ho chiesto ai
ragazzi se sapessero quali fossero i com-
piti di un sindaco; la risposta è stata imme-
diata: “il compito principale di un sindaco
è quello di far funzionare bene la città”. 
Compito facile all’apparenza. Compito
importante dopo un’approfondita analisi.
Compito arduo e complesso dopo averlo
contestualizzato ai nostri giorni. Non tanti
anni fa un noto sindaco di un capoluogo
italiano diceva che fare il sindaco era il
“mestiere” più bello del mondo. 
Difficilmente oggi un sindaco o un assesso-
re direbbe che il suo mestiere è il più bello
che esista. Forse un tempo lo è stato, fino
a quando non si parlava ancora di crisi,
non si parlava di tagli alla pubblica ammi-
nistrazione e il patto di stabilità era sola-
mente una seccatura per gli uffici. Sembra
una giustificazione retorica, ma purtroppo
nella complessità di far funzionare bene
la città i soldi c’entrano eccome. La Corte
dei Conti segnala che dal 2008 a oggi gli
enti locali hanno subito tagli ai trasferi-
menti per oltre 40 miliardi di euro, che si
concretizzano in taglio della spesa da par -
te dei comuni, spesso quella sociale, quel-
la degli investimenti, e in molti casi un au -
mento delle imposte. Oltre ai drastici tagli
del personale. E questi sono i migliori dei
casi! A tantissimi comuni italiani, quelli
fortemente indebitati, è toccata l’onta del
dissesto finanziario. A rendere ancora più
complesso il ruolo del sindaco è la sfidu-
cia dei cittadini nei confronti della politi-
ca, anche a seguito dei fatti di cronaca
che ogni giorno riempiono le pagine dei
nostri giornali: storie di appalti, abusi d’uf-
ficio, turbative d’asta. E il sindaco, tra le
figure politiche che sono previste dalla no -
stra Costituzione, è la più vicina alla vita
dei cittadini e per questo sente fortemen -
te il clima di sfiducia. Non stupisce che ci
siano comuni che non sono andati a ele-
zioni per assenza di candidati, consegnan -
dosi al Commissario Prefet tizio o che nel
migliore dei casi non ci siano state alterna-
tive a un unico candidato sulla scheda elet-
torale. Trasformare il sindaco in “esattore
con poca capacità di spesa” evitando di
tagliare i costi delle amministrazioni cen-

trali è stato un pessimo errore. E allora? E
allora il sindaco deve intraprende la mi -
glior strada possibile per affrontare le diffi-
coltà. Il primo compito del sindaco è quel-
lo di conoscere la dotazione organica, la
situazione patrimoniale e il contenuto cor-
rente di entrate e spese, per avere poi l’op-
portunità di programmare una lista di inter-
venti e organizzare o migliorare l’eroga-
zione dei servizi.
La gran parte delle entrate del comune
deriva dalle cosiddette “entrate proprie”,
cioè tasse e imposte che spettano al comu-
ne. La prima responsabilità di un sindaco,
quindi, è la gestione responsabile del pro-
prio bilancio. I margini entro i quali si può
muovere sono leggermente maggiori sul lato

delle uscite, quindi su quanto e come spen-
de i soldi, piuttosto che su quello delle en -
trate, visto che le amministrazioni posso
cam biare le aliquote delle imposte proprie
soltanto in maniera ridotta. Il compito di
una buona amministrazione è inoltre la cu -
ra e l’ottimizzazione delle spese e la ri -
duzione degli sprechi. Uno dei compiti di
un’amministrazione comunale che produ-
ce gli effetti più visibili è la gestione dei ri -
fiuti e del decoro urbano, cioè la gestione
e la manutenzione delle strade e degli altri
luoghi pubblici, edifici, parchi e giardini di
competenza comunale, attività che nel no -
stro comune necessita di un notevole impe-

gno e un consistente miglioramento. Ma
l’am ministrazione comunale si trova a ge -
stire anche decine di altri di servizi, spes-
so con effetti meno visibili ma di estrema
importanza, quali la manutenzione delle
scuole, la gestione della mensa e del tra-
sporto scolastico, oltre a importanti forme
di assistenza sociale e welfare: dall’assi-
stenza ai minori con problemi, ai disabili,
a quella alle famiglie meno abbienti e agli
anziani, servizi che pesano fino a un terzo
delle spese correnti del comune.
Saper gestire non è facile e il ruolo di un
sindaco è anche quello di cercare aiuto.
Cercare aiuto selezionando la squadra mi -
gliore per la propria giunta, cercare aiuto
nei funzionari e in tutti i dipendenti comu-
nali, cercare aiuto facendo sinergia con
altri sindaci e altri comuni, condividendo
problemi e risorse, cercare aiuto parteci-
pando a bandi di finanziamento, e soprat-
tutto cercare aiuto, collaborazione e com-
prensione nel principale fruitore del buon
funzionamento di un comune: il cittadino. 

Il Sindaco
Andrea Oliva

Il Sindaco, 
la Giunta, i Consiglieri, 

i dipendenti comunali 
augurano agli alpignanesi 

un  felice Natale e 
buon Anno!!
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In occasione delle celebrazioni del -
la ricorrenza del IV Novembre, co -
me Presidente del consiglio, vorrei
richiamare i principali fatti storici
accaduti cent’anni or sono.
Il 3 novembre 1918 venne sigla -
to a Padova (ma entrò in vigore il

giorno dopo) l’armistizio di Villa Giusti fra l’Impero austro-
ungarico e l’Italia, alleata con la Triplice Intesa (il Regno Unito,
la Francia e la Russia). Questo accordo sancì la fine della Pri -
ma Guerra mondiale.
Il generale Armando Diaz, comandante delle forze armate
italiane, comunicò la vittoria e la fine della guerra con un bol-
lettino: «La guerra contro l’Austria-Ungheria che l’Esercito Ita -
liano, inferiore per numero e per mezzi, iniziò il 24 maggio
1915 e con fede incrollabile e tenace valore condusse inin-
terrotta ed asprissima per 41 mesi, è vinta. […] I resti di quel-
lo che fu uno dei più potenti eserciti del mondo, risalgono in
disordine e senza speranza le valli che avevano disceso con
orgogliosa sicurezza». L’armistizio non fu però un successo
per l’Italia. Sebbene gli accordi iniziali prevedessero per l’Ita -
lia l’annessione di Trentino, Tirolo meridionale, Venezia Giu -
lia, l’intera penisola istriana (esclusa Fiume), una parte della
Dalmazia, alcune isole dell’Adriatico, la città albanese di
Valona ed altri territori, le nazioni della Triplice Intesa decise-
ro di non concedere all’Italia tutti i territori promessi.
L’Italia – che prima di entrare in guerra era considerata vici-
na ad Austria e Germania e poi si dichiarò neutrale – si vide
riconoscere il Trentino, l’Alto Adige, l’Istria e Trieste, ma non
la Dalmazia e la Libia.
Il IV Novembre celebra dunque la giornata dell’unità nazio-
nale (per l’annessione di Trento e Trieste al Regno d’Italia) e
la giornata delle forze armate, poiché quei giorni del 1918
vennero dedicati – in Italia e in Europa – per commemorare i
soldati morti in guerra. 
La guerra del ‘15-‘18, come tutte le guerre, lasciò il paese in
condizioni logore e i successivi rovinosi periodi (Fascismo e
Seconda Guerra mondiale) lo portarono allo stremo. Alla fine
di questo trentennio, venne iniziato un percorso democratico
e di diritto che portò alla nuova Costituzione repubblicana.
Significativo è l’art. 11 della stessa che recita: “L’Italia ripu-
dia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri
popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie inter-

nazionali”. Questo primo periodo esprime il principio pacifi-
sta che deve essere rettamente inteso: rifiuto della guerra co -
me strumento offensivo ma non come strumento difensivo. Lo
stesso articolo continua: “consente, in condizioni di parità con
gli altri Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad un
ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le Na zio -
ni.” Si tratta, nello specifico, del principio di giustizia univer-
sale in ossequio al quale il nostro ordinamento sceglie di con-
dizionare le proprie azioni a obblighi assunti a livello inter-
nazionale, purché ciò sia fatto anche dagli altri stati, poiché,
altrimenti, non si potrebbe garantire una situazione di pace
tra i popoli. 

Importante è anche la Relazione del Presidente della Commis -
sione per la Costituzione Meuccio Ruini che accompagna il
Progetto di Costituzione della Repubblica italiana, del 1947:
“Rinnegando recisamente la sciagurata parentesi fascista l’Ita -
lia rinuncia alla guerra come strumento di conquista e di offe-
sa alla libertà degli altri popoli. Stato indipendente e libero,
l’Italia non consente, in linea di principio, altre limitazioni alla
sua sovranità, ma si dichiara pronta, in condizioni di recipro-
cità e di eguaglianza, a quelle necessarie per organizzare la
solidarietà e la giusta pace fra i popoli”.
Concludo con una frase dal libro di Giorgio Re, Alpignano
va in trincea, che riporta un pensiero di Lino Villachà: “È do -
loroso quel che si è perso ma importante quel che è rimasto”.

Il Presidente del Consiglio
Toni Pennisi

L’editoriale del Presidente del Consiglio

Festa delle Forze Armate
Amministrazione, Scuola e Associazioni unite nel ricordo



La parola agli Assessori
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La variante generale al piano regolatore è stata adottata dal Con -
siglio comunale in data 10 dicembre 2015.
A seguito dell’adozione, e successivamente alla richiesta di mo -
difiche e integrazioni, la stessa è pervenuta sui tavoli della Re -
gione Piemonte il 9 maggio 2016, per l’avvio dell’istruttoria ai
sensi della L.R. 56/77 e s.m.i.
L’istruttoria ha messo sotto esame il corposo progetto di variante,
il cui esito è stato presentato dalla Regione stessa nella seduta
pubblica di Commissione tecnica urbanistica indetta lo scorso 4
ottobre 2016, nella quale sono state passate in rassegna le diver-
se misure correttive che il comune deve apportare al progetto, ai
fini della sua approvazione.
È quindi partita l’ultima fase di intervento sul progetto di variante,
la cosiddetta fase delle “controdeduzioni”, in cui gli urbanisti
dovranno motivare le scelte, lì dove l’amministrazione deciderà di
non accogliere le osservazioni della regione, e dare seguito inve-
ce a tutto quanto si riterrà necessario modificare, anche perché
alcune osservazioni della regione possono avere carattere pre-
scrittivo e devono essere recepite. La disamina delle osservazio -
ni è quindi in capo all’amministrazione, che dovrà fare in modo
che gli urbanisti mettano mano al lavoro per sistemare quanto
ancora resta da fare per rendere il piano uno strumento di faci-
le applicazione, prima che diventi operativo.
Tra le questioni principali emerse, nella disamina delle 64 pagi-
ne di osservazioni presentate, c’è la necessità di rivedere le sche-
de normative, il fondamentale strumento che permette all’ufficio
tecnico di dare risposte univoche e certe all’operatore privato, nel
momento in cui decidesse di intervenire sul territorio, per rendere
maggiormente esplicite e inconfutabili le possibilità edificatorie.
Un altro significativo intervento è stato richiesto sulle aree indu-
striali, ritenute forse sovradimensionate rispetto alle esigenze at -
tuali di espansione del comparto, che chiederà attenta valutazio-
ne da parte dell’amministrazione sull’opportunità di mantenere la
proposta progettuale, frutto di una variante del 2002.
Un aspetto innovativo di questo piano è invece la perequazione
urbanistica che ha come principale fulcro il centro storico. Il vero
campo di prova di questo piano, che fa la scommessa di rinnova-
re il centro storico con uno strumento metodologico complesso,
che richiederà grande attenzione da parte dell’ufficio tecnico e lo
sviluppo di un nuovo spirito imprenditoriale, che guarda al ter -
ritorio con la convinzione ormai acquisita dell’azzeramento del
consumo di suolo libero.

Altro nodo critico è quello della viabilità,
per cui la regione invita l’amministrazione
a riprendere contatti con Città Metro po -
litana per esaminare il caso della ex tan-
genziale Rfi, divenuta nella proposta di
pia no una strada interna, che potrà essere
realizzata rendendo edificabili i terreni
interclusi, che attualmente sono agricoli.
Una scelta decisamente contraddittoria, se pensiamo che obietti-
vo di questo piano è il contenimento del consumo di suolo.
Porteremo necessariamente a compimento questo compito arduo.
Dopo un investimento di diverse centinaia di migliaia di euro e
anni di lavoro, il percorso non è ancora finito; ma ci si auspica
almeno che la comunità alpignanese non debba ancora investi -
re su questo piano regolatore, dato che il notevole investimento
avrebbe dovuto portare a un risultato ottimale.

Assessore Tamara Del Bel Belluz

Piano Regolatore Generale Comunale,
uno strumento che va ancora migliorato
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Il 2017 volge al termine ed è tempo di
bilanci. In che modo, per quanto attie-
ne l’Assessorato ai Lavori Pubblici, il
pro gramma dell’Amministrazione sta
progredendo? Quali sono le attività

svolte e quali quelle previste per l’immediato futuro? E le atti-
vità a medio-lungo termine? Domande che il cittadino si po -
ne, oltremodo meritevoli di risposta.
Il programma dell’Amministrazione è soprattutto basato sul-
l’attenzione alle “piccole cose”, e proprio a queste è stata de -
dicata gran parte dell’attività dell’Assessorato durante l’anno.
Provo a fare un po’ di sintesi, riassumendo le attività in ma -
croargomenti.
Edilizia scolastica
Continua l’impegno assunto per il miglioramento dell’edilizia
scolastica, soprattutto per quanto riguarda la messa a norma
delle strutture. Dopo essere intervenuti per la sostituzione del
60% dei serramenti della scola Matteotti e aver concluso due
dei tre lotti previsti per la messa a norma delle controsoffitta-
ture in quello e in altri plessi, ora ci si concentra sull’otteni-
mento dei Certificati Prevenzione Incendi, attività richiesta da
molti anni e mai sviluppata. Entro la fine dell’anno, a segui-
to dell’approvazione del progetto esecutivo, si provvederà al -
l’appalto delle opere necessarie all’ottenimento del CPI nella
scuola Tallone (e alla loro realizzazione nel periodo delle va -
canze estive). Inoltre si intende dotarsi dell’analisi sismica di
tutti i plessi scolastici, altra attività “obbligatoria” dal 2003 e
mai sviluppata. All’oggi, qualsiasi intervento eseguito su un
edificio scolastico sprovvisto dell’analisi sismica non è am -
messo a finanziamento pubblico. Invece è nostra intenzione
operare in modo da attrarre sui plessi scolastici della nostra
città quanti più finanziamenti possibile, riducendo così l’im-
pegno finanziario dell’Ente e quindi dei cittadini.
Altro intervento che verrà affidato entro la fine dell’anno è
quello relativo alla sistemazione delle cornici murarie degli
infissi lungo la facciata principale della scuola Tallone.
Verde pubblico
Come è noto, la gestione del verde ad Alpignano (ma non
solo) è una attività collegata al decoro della città. Sinora,
secondo me, non le è mai stata attribuita l’importanza che
merita, con la conseguenza che quelli che potrebbero essere
interessanti ‘spazi condivisi’ non possano essere adeguata-
mente fruiti dai cittadini. Si tratta di manutenzioni ordinarie
che richiedono un importante impegno economico. Il comune
di Rivoli, ad esempio, investe per il taglio dell’erba e il man-
tenimento del verde alcune centinaia di migliaia di euro al -
l’anno. Noi intendiamo agire sul modello di gestione, aumen-
tando l’efficacia delle risorse limitate che possiamo dedicare
a tale operazione sul nostro bilancio. Nel corso di quest’an-
no è stato effettuato un discreto numero di interventi di pota-
tura, che non si facevano da anni, mentre per lo sfalcio del-
l’erba le limitate risorse consentivano un numero limitato di
tagli, insufficienti per il mantenimento delle aree verdi.
Si sta operando affinché siano incrementate le risorse dispo-
nibili a questo genere di operazioni e all’individuazione di
sinergie con operatori in grado di produrre interventi in tempi
e con modalità compatibili con le esigenze della fruizione
degli spazi pubblici.
Viabilità e segnaletica
Sul nostro territorio sono presenti poco meno di 60 km di stra-
de pubbliche asfaltate. Lo stato di manutenzione delle asfal-
tature è fortemente carente. Allora proviamo a fare due conti:
per rifare tutti i tappetini di usura (la cui durata media varia
da 5 a 6 anni) bisognerebbe investire circa 5 milioni di euro:
poco meno di 1 milione all’anno. Sono cifre improponibili
per il bilancio comunale! D’altro canto, se non si fanno manu-
tenzioni, il progressivo deterioramento delle pavimentazioni

stradali richiederà interventi sempre più costosi. Quindi è ne -
cessario intervenire in maniera costante, con piccole cifre ma -
gari, ma rientrando in un’ottica di manutenzione ordinaria.
Nel corso del 2017 si sono investiti, per il ripristino delle pa -
vimentazioni stradali, circa 180.000 euro, e l’intenzione è
quella di continuare a investire cifre simili ogni anno.
Allo stesso modo il ripassamento della segnaletica orizzonta-
le richiederebbe un investimento di circa 300 mila euro, e l’o-
perazione dovrebbe essere ripetuta al massimo ogni 4-5
anni. Si prevede di associare innanzitutto l’intervento di ri -
pas samento in abbinamento agli interventi di riasfaltatura,
estendendolo di volta in volta alla zona limitrofa all’interven-
to stradale. Gli interventi saranno sviluppati a partire dal
piano delle asfaltature di cui è dotato l’Ufficio tecnico, inte-
grato da un censimento prodotto dal gruppo politico che so -
stiene l’attuale maggioranza.
Illuminazione pubblica
Lo stato in cui versano gli impianti di illuminazione pubblica
del nostro territorio richiede un intervento massiccio, che ot -
tenga la messa a norma delle linee, la loro razionalizzazio-
ne, la sostituzione dei corpi illuminanti per consentire un sen-
sibile risparmio energetico, e una corretta manutenzione. Le
attività sono in parte inibite dal fatto che circa il 50% degli
impianti non è di proprietà comunale. La situazione è simile
nei comuni limitrofi.
In merito, durante il 2017, si è impostata con il Patto Terri to -
riale Zona Ovest una linea di azione comune per il riscatto
delle linee non di proprietà, base necessaria per l’ottimizza-
zione del relamping degli impianti e dell’impostazione di un
nuovo modello gestionale a vantaggio dell’Ente.
Efficienza energetica
Si parte dalle scuole. Attraverso un’attività seguita dall’asses-
sorato presso il Patto Territoriale, oggi disponiamo dell’anali-
si energetica di tre plessi scolastici (Tallone, Matteotti e Bo -
rello) e sono allo studio forme di gestione degli interventi di
efficientamento energetico. Il perfezionamento del modello di
gestione, condotto di concerto con altri comuni, diventerà
operativo nei primi mesi del 2019, con l’avvio delle opere di
efficientamento per i tre plessi indicati.
È allo studio inoltre una attività che potrebbe portare ad Al -
pignano il teleriscaldamento, a partire dal quartiere del Sas -
setto, con possibilità di riduzione dei costi di fornitura di ener-
gia termica per i cittadini e di sensibile riduzione dell’emis-
sione di inquinanti in atmosfera (una caldaia sola al servizio
di centinaia di famiglie!).
Mobilità
L’assessorato sta partecipando attivamente a tre tavoli legati
alla mobilità, soprattutto quella alternativa all’uso dell’auto-
vettura. Tre sigle:
CORONA DI DELIZIE: partecipazione al bando per il poten-
ziamento e la sistemazione delle piste e dei percorsi ciclabi-
li del territorio dei Comuni del Patto Territoriale;
VIVO: azioni di informazione ed incentivo (anche economi-
co) dell’utilizzo della bicicletta e dei mezzi pubblici per gli
spostamenti casa-scuola e scuola-lavoro. Bando ministeriale
vinto grazie alla sinergia di alcuni comuni del Patto, e princi-
palmente di Alpignano. Sarà possibile disporre di bike-box e
ricoveri “sicuri” per le biciclette presso i nodi di interscambio
(es: Movicentro), di ottenere contributi per l’acquisto di mezzi
alternativi all’automobile, sconti sugli abbonamenti dei mezzi
pubblici e altri benefici di cui, al momento opportuno, sarà
data ampia informazione.
CO&GO: bando per la attivazione di iniziative volte a incen-
tivare il car-pooling, in fase di costruzione con i Comuni del
Patto, la Città Metropolitana, la regione Rhone-Alpes e la cit -
tà di Chambèry.

Assessore Maurizio Morra di Cella

Lavori pubblici, si va avanti

La parola agli Assessori
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Questi due grafici mettono in evidenza gli
stanziamenti nella spesa corrente nel bi -
lan cio 2017. La spesa corrente del Comu -
ne è rappresentata dalle spese necessarie
per la gestione dei servizi, la manutenzio-
ne di immobili e infrastrutture e per il fun-

zionamento dell’ente. Il totale delle spese correnti del nostro co -
mune ammonta a 11.130.906 € così suddivise:
€ 2.811.569 per i redditi da lavoro dipendente
€ 351.101 per imposte e tasse a carico dell’Ente
€ 5.897.838 per acquisto di beni e servizi
€ 1.148.176 per trasferimenti correnti
€ 341.595 per interessi passivi
€ 1.500 rimborsi e poste correttive
€ 579.126 altre spese correnti
Oltre il 90% della spesa corrente è spesa rigida su cui non è
possibile agire in termini di risparmio. Pensiamo per esempio
ai costi per il personale e alle imposte a carico dell’ente, agli
interessi passivi, alle utenze, agli aggi sulle riscossioni, alle in -
dennità delle cariche amministrative, alla formazione del per -
sonale, ai contratti per servizi pubblici (raccolta rifiuti e servi -
zio mensa e trasporto scolastico, che sommati superano i
3.500.000,00 €), i costi per software, servizi informatici e per
noleggi attrezzature. Il costo per i trasferimenti correnti è rap-
presentato per 680.000 € dal trasferimento al Cissa; la restan-

te parte per contributi a famiglie per i servizi a domanda indi-
viduale o per riduzione delle tasse, o in piccola parte ad altri
enti (ad es. asilo Caccia 25.000,00 €). Altri 580.000,00 €
sono rappresentati da accantonamenti previsti per legge e dal
pagamento di premi assicurativi. È chiaro quindi come taluni
settori pesino più di altri, ma siano difficilmente variabili e per
questo i margini di manovra di un’amministrazione siano ridot-
ti. Confidiamo in maggiori risparmi su alcuni fronti come per
esempio le utenze, che cubano per circa 800.000,00 €. 
Se osserviamo il primo grafico salta all’occhio la fetta importan-
te destinata allo sviluppo e tutela del territorio, ma purtroppo la
quasi totalità della quota (2.494.000,00 €) è destinata alla
spesa per la raccolta rifiuti. Nell’area servizi alla persona una
buona fetta è data dai trasferimenti verso enti e famiglie per i
servizi a domanda individuale, oltre allo stanziamento per la
mensa e il trasporto scolastico. Si consideri a bilancio lo stan-
ziamento in entrata per il servizio mensa di 525.000,00 € e
un’uscita stanziata di 760.000,00 €. Considerando il traspor-
to scolastico la cifra stanziata in entrata è pari a 30.000,00 €
mentre la cifra stanziata in uscita si attesta a 177.000,00 €. La
differenza è rappresentata dai contributi alle famiglie.
Per concludere, gli spazi che ha un’amministrazione per repe-
rire risorse è intervenire sulla razionalizzazione delle spese in
parte corrente, mettendo in atto, lì dove possibile, dei risparmi.

Assessore Luigia d’Abbene

La struttura del nostro bilancio

La parola agli Assessori
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La parola agli Assessori

Questo numero del
giornalino ar ri ve -
rà nelle vostre ca -
se in prossimità
del Natale, perio-
do normalmente
di bilanci e di buo -
ni propositi e spe-

ranze per l’anno nuovo.
Che cosa raccogliamo e che cosa bol -
le in pentola?
Anno particolarmente proficuo per i
giovani, per la formazione della Con -
sulta, per la concretizzazione del nuo -
vo consiglio direttivo, che è en trato im -
mediatamente all’opera con la prepa-
razione e la concretizzazione del pro-
getto “Viaggia con Noi”, Bike x19,
Young in tour, un nuovo concorso fo -

tografico, la preparazione della Gior -
nata internazionale sulla disabilità del
3 dicembre.
Si sta amalgamando, seppur ancora
agli albori, il tavolo sulla disabilità
che, oltre a voler risolvere i piccoli pro-
blemi quotidiani che i soggetti portato-
ri di handicap vivono, sta cercando a
gran forza di far sì che il tema delle
“fasce deboli” possa diventare un ar -
gomento costante nelle discussioni di
questa Amministrazione. È un proget -
to ambizioso e sicuramente non facile
ma a tutti loro va il mio infinito grazie
per l’immensa pazienza che stanno
mettendo a sopportare le mille difficol-
tà che incontriamo.
Il nuovo parcheggio per disabili alla
scuola Matteotti, piuttosto che il nuovo

attraversamento a raso di via Mazzini
vogliono essere il primo segno tangibi-
li di questo lavoro.
Sul fronte delle tematiche del disagio
del lavoro sono partiti i PPU e i tiroci -
ni formativi, le borse lavoro previste
in accordo fra Prefettura e Centro per
l’Impiego nel progetto di inclusione dei
migranti (quest’ultime senza nessun co -
sto a carico dell’ente) e l’impiego degli
stessi in lavori di volontariato su pro-
getti presentati o presentabili dalle as -
so ciazioni presenti sul territorio.
Sul fronte dell’emergenza abitativa l’e-
norme lavoro svolto dagli uffici ha pro-
dotto un numero considerevole di asse-
gnazioni. È stato un anno sicuramente
particolarmente fortunato, ma è anche
frutto di un lavoro metodico e capilla-
re che ha permesso di poter dettare re -
gole e percorsi di assegnazioni condi-
visi ed oggettivi.
Il calendario delle manifestazioni di
ottobre, novembre e dicembre è stato
ricco di iniziative ben riuscite anche se
facciamo ancora fatica a coinvolge -
re a pieno il mondo dell’associazioni-
smo, rendendolo protagonista e artefi-
ce degli eventi che vorrebbe proporre.
Da una parte sicuramente le modeste
risorse a cui attingiamo ma ancor più
un farraginoso e complesso impianto
normativo che tende a far diventare
insostenibili gli oneri burocratici e le
responsabilità oggettive per i propo-
nenti. Certo poi che anche quando,
per il bene della città e dei suoi citta-
dini, si riesce anche in qualche modo
a risolvere e forzare la ragnatela della
giungla normativa, non aiuta l’atteg-
giamento di polemica e di strumenta-
lizzazione politica.
Sono fiducioso che il nuovo anno pos -
sa continuare a sostenere cosa già ab -
biamo attuato, dai servizi al Movi cen -
tro, alla biblioteca, dall’offerta cultura-
le ai progetti del tavolo 0/6, dalla col-
laborazione con l’istituto comprensi -
vo (arredi e progetti scolastici in testa)
al le politiche giovanili, dalle disabili -
tà alla Consulta giovani, dall’Unitrè ai
progetti contro la violenza di genere e
ai temi della legalità. 
Soprattutto spero che l’anno nuovo pos -
sa essere quello dello sport e dei nostri
anziani non autosufficienti, due temi
pari agli altri che meritano una atten-
zione particolare. 
Oltre al palazzetto dello sport, oltre al
bocciodromo ed al tennis club è neces-
sario un forte impegno per far riparti-
re la nostra pista di atletica ma soprat-
tutto i campi sportivi Borello e Monta -
naro.
Dimenticavo: se l’anno 2017 è stato un
anno improntato al tema del “corag-
gio”, il 2018 ci piacerebbe fosse de -
dicato alla riscoperta delle nostre “ra -
dici”.

Assessore Giovanni Brignolo

Verso le nostre radici
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Uno dei leitmotiv che ha imperversato
nell’estate alpignanese 2017 è stato
quello “dell’erba alta da tagliare”. 
Ma se la lamentela è lo sport nazio-
nale più diffuso, questa volta l’ecce-
zione non conferma la regola.
Ovvero: “un’azione di cittadinanza
attiva” che ha avuto come obbiettivo
la pulizia e il ripristino dell’area par-
cheggio di via Revelli e delle aiuole
annesse. 
Vero è che l’amministrazione comu-
nale dovrebbe provvedere alla puli-
zia degli spazi pubblici, e su questo
non si discute. Tuttavia, in un perio-
do di difficoltà e carenza di risorse,
il senso civico e l’amore per la pro-
pria città diventano un contributo pre -
zioso per la collettività. 

“Non ne potevamo più dello stato di
degrado e della sporcizia e com-
prendendo le difficoltà del nostro
Co mu ne, abbiamo pensato che an -
che noi potevamo fare la nostra par -
te” dicono i residenti che il 4 ottobre
hanno partecipato a tale impresa,
che di per sé non ha nulla di ecce-

zionale, tolta la buona volontà e la
generosità che porta a dedicare un
po’ del proprio tempo e delle pro-
prie energie per il luogo dove si vive
e la propria comunità.
E così Laura Pignata, Domenica Belli,
Angelo Nervo, Renza Mina e Vla -
dimiro Colombo, coadiuvati dal giar -
diniere Emilio Battagliotti (la cui spe -
sa è stata sostenuta da Acconciature
Young e dallo Studio Colombo), han -
no affiancato l’operaio comunale Mi -
chele Cordero, con il risultato di ren-
dere dignitosa e bella la loro via.
Ma la storia non finisce qui, perché,
gli stessi, in data 9 ottobre hanno con -
segnato nelle mani del nostro Sin da -
co una dettagliata “Proposta di Col -
la borazione con l’Ammini stra zione

Comunale per la cura e la rigenera-
zione dei beni comuni urbani”, dove
si impegnano a farsi carico della
pulizia, della manutenzione e cura
delle aiuole e degli alberelli presenti
nel parcheggio. In tale proposta si
avanzano alcune richieste specifi-
che, come la sostituzione dei cestini,

l’installazione di telecamere e di car-
telli che ricordino ai proprietari di
cani l’obbligo di raccogliere le deie-
zioni dei loro animali. In tale docu-
mento si richiede, inoltre, di stipula-
re un patto di collaborazione tra i
cittadini e il Comune di Alpignano,
da con cordare reciprocamente, al
fine di sostenere la realizzazione di
interventi specifici, la partecipazio-
ne ad attività di progettazione, l’a-
gevolazione di iniziative atte a repe-
rire fon di, l’esenzione e/o agevola-
zioni in materia di canoni, tributi e
tasse locali. Il tutto garantendo la
rendicontazione, la trasparenza e la
valutazione dell’efficacia dei risultati
prodotti.
Sarebbe bello che l’esempio di citta-
dinanza attiva di via F.lli Revelli fos -
se la scintilla che innesca altre azio-
ni virtuose, portando alla definizione
di un “Regolamento sulla collabora-
zione tra i Cittadini e Ammini stra zio -
ne Comunale per la cura e la rigene-
razione dei beni comuni urbani”, co -
sì come già approvato da parte del
Consiglio Comunale di Bologna il
19 maggio 2014. Sarebbe bello che
questa iniziativa fosse contagiosa…

Via F.lli Revelli: un’azione di cittadinanza 
attiva, un esempio di civiltà
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Il flash mob è una forma di co mu   -
ni cazione che si svolge in ambien -
ti a forte passaggio di persone, in
modo da sensibilizzare il maggior
numero di gente su una tematica di
attualità o di interesse civico.
Ad Alpignano è stata adottata que -
sta modalità di comunicazione per
portare l’attenzione sulla Giornata
Nazionale in Memoria delle vittime
dell’immigrazione, istituita dal Pre -
si dente della Repubblica con la leg -
ge 45 del 2016, al fine di con ser -
vare e di rinnovare la memoria di
quanti hanno perso la vita nel ten -
tativo di emigrare verso il Nostro
Paese per sfuggire alle guerre, alle
perse cuzio ni e alla miseria (art. 1,
comma 1).
Una data simbolica in ricordo del
gior no in cui, nell’ottobre del 2013,
ben 368 persone (bambini, donne,
uomini) persero la vita in un nau fra -
gio al largo di Lampedusa. Da allo -
ra sino ad oggi più di 11.400 mi -
gran ti e rifugiati sono morti nel di -
spera to tentativo di trovare sal vez -
za in Europa. Se consideriamo gli
ultimi 15 anni nel Mediterraneo so -
no morti oltre 30.000 migranti e la
maggior parte resta ancora sen za
un nome. 
L’istituzione ufficiale della Giornata
Nazionale della Memoria e dell’Ac -
co glienza è altresì finalizzata a pro -
muovere riflessioni e impegni affin -

ché le persone in fuga possano arri -
vare in un luogo sicuro senza dover
ri schiare la vita in viaggi pericolosi. 
Il punto di ritrovo convenuto è stato
presso la cappella dei Caduti, nel -
la principale piazza del paese. Alla
presenza del sindaco di Alpigna -
no, Cristina Bertello, consigliere co -
mu  na le di maggioranza, ha dato la

pa  rola a quanti volessero inter ve -
nire: il dott Emilio Agnello, dell’As -
so ciazione Acuarinto, direttore del
CAS dell’ex Hotel Parlapà; Keimo
Badiane, ospite dell’Associazione
Pietra Alta, del CAS di via Arnò ad
Alpignano, e uno dei suoi mediatori
culturali, Mor, con la sua lucida te -
stimonianza e gratitudine; a Marco

Crepaldi, dell’Associazione Audido,
che ha letto la sua bellissima poe -
sia; di Erri De Luca un’altra poesia,
letta da Michelangelo Lanza a no -
me del Comitato permanente Resi -
stenza e Costituzione; un grazie an -
c he gli Amici dell’Ecomuseo e al -
le Parroc chie San Martino e SS.
An nun ziata, con l’intervento di Don

Gio vanni. Alla fine l’abbraccio del
Sindaco a tutti i ragazzi, con cui or -
mai esiste un rapporto di sincera vi -
cinanza.
A ricordo di questo evento, un drap -
po bianco che ha raccolto i pen -
sieri liberi che ciascuno dei pre -
senti ha voluto lasciare, in piena li -
bertà. 

3 ottobre 2017: flash-mob per la giornata 
della memoria e dell’accoglienza

CITTADINANZA ATTIVA
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La cooperazione internazionale tra Alpignano, Fontaine
e Schmalkalden, le città con cui Alpignano è unita da
uno storico gemellaggio, ha dato i propri frutti. 
Dopo l’incontro a Fontaine, avvenuto lo scorso 22-
23-24 settembre, che aveva tra le sue finalità quella
di coin volgere tutti i partners nella partecipazione a
bandi europei, è stato presentato un progetto nel l’am -
bito del programma europeo http://www.lets-go-join-
in.eu/das-programm.html”On y va - auf geht’s - let’s go!”.
La disamina si è chiusa e siamo lieti di annunciare che
grazie al sostegno e ai voti online il Comune di Al pi -
gnano ha ottenuto il finanziamento europeo di 5.000
euro da parte dell’Istituto Robert Bosch e dell’Istituto
Franco-Tedesco. 
Il finanziamento andrà a coprire parte delle spese del
progetto “MUZIK: L’INTERCULTURALITÀ ATTRAVERSO
LA MUSICA”, presentato dai Comuni di Alpignano, Fon -
taine e Schmalkalden per promuovere la cultura musi -
cale oltre ogni barriera. È un finanziamento che andrà
a sommarsi ad eventuali ulteriori finanziamenti europei
che il progetto potrebbe ottenere in quanto presentato
da enti di tre diversi Paesi. 
Il progetto MUZIK è reso possibile ad Alpignano gra -
zie all’Associazione Nuova Musica Più, e si realizzerà
in uno scambio giovanile internazionale sul nostro ter -
ritorio con concerto e iniziative pubbliche in occasione
della Giornata Internazionale della Musica che si svol -
gerà il prossimo 21 giugno 2018.

I primi risultati concreti
del gemellaggio

L’Ufficio Commercio si è spostato presso 
la sede Comunale di viale Vittoria n. 14.
Gli orari di apertura al pubblico restano 

invariati. Il nuovo recapito telefonico 
è 011.966.66.49

È stato nominato il Consiglio
Direttivo della Consulta
Giovani: Giovanni Giacomino
(Presidente), Federico Sussetto
(Vice-Presidente), 
Davide Stroscia (Tesoriere),
Elisa Placentino e Davide Pezzilli
(Consiglieri). La Consulta si riunisce tutti i primi 
giovedì del mese al Movicentro via Boneschi n. 26.

BANDI

Sono iniziati ieri i lavori di sistemazione della Cappella dei Caduti. Gli inter-
venti al monumento simbolo del nostro paese porteranno a un restyling com-
pleto della chiesetta e comprenderanno la pulizia interna ed esterna della strut-
tura, la sistemazione del tetto con rimozione della vegetazione che negli anni
vi è cresciuta, l’installazione di nuove reti e recinzioni, la sistemazione di nuovi
dissuasori contro i colombi e la sostituzione degli alberi malati intorno all’edi-
ficio con nuove piante ornamentali.
La chiesetta oggi dedicata ai Caduti, uno dei simboli del nostro paese, è an -
che l’edificio più antico di Alpignano, già citato in documenti di poco succes-
sivi all’anno 1000, e ha rappresentato per lungo tempo la chiesa principale
del nostro territorio.
Gli interventi che lo riguardano costituiscono parte di un più ampio progetto
cofinanziato per 5.000 euro da Regione Piemonte per il recupero e la valoriz-
zazione dei luoghi storici legati alla Resistenza.  L’ottenimento del co-finanzia-
mento, che copre più della metà delle spese (che in totale ammontano a 9.250
euro), è stato reso possibile dal lavoro congiunto dell’assessore alle finanze
Maria Luigia d’Abbene e dell’ufficio bandi costituito lo scorso aprile proprio
per attirare fondi regionali, nazionali ed europei per progetti ad hoc.
Gli altri interventi sul nostro territorio includono l’installazione di segnaletica
direzionale e pannelli per indicare degnamente il monumento ai Dieci Martiri
del Maiolo e il Museo della Resistenza, che attualmente non sono segnalati. Si
procederà inoltre al ripristino di alcuni pannelli storico-turistici che nel tempo
si sono deteriorati, tra cui quello dell’Eco museo e quello indicante la Stamperia
Tallone in via Diaz.

Ristrutturazione Cappella dei Caduti



12











SEMAFORO INTELLIGENTE
Nel mese di novembre è stato attivato
il semaforo intelligente all’incrocio di
via Valdellatorre con la via Lanzo con
predisposizione, sulla via Valdel la tor -
re, di n. 2 radar rilevatori di velocità
tarati a 50 km/ora che faranno scat-
tare le fasi semaforiche (giallo, rosso,
verde) in entrambi i sensi di marcia,
quando il limite di velocità stabilito vie -
ne superato.
I radar percepiscono la velocità a
distanza di 150 mt. dall’impianto
semaforico e quindi ogni qual-
volta i limiti vengono supera-
ti, le lanterne scattano sul
rosso.
L’intervento si è reso ne -
cessario perché non viene
rispettata, sia nelle ore diur-
ne che nelle ore notturne, la ve -
locità imposta da Codice della stra -
 da che in zona centro abitato è sta-
bilito in 50 Km/ora.

BITUMATURE STRADE COMUNALI
Sono state ultimate nel mese di ago-
sto/settembre le bitumature dei ripri-
stini stradali dei tratti di via Venaria,
via Caselette, via Cavour e del sotto-
passo ferroviario.

VIA PIANEZZA 
E LA SISTEMAZIONE DEL PORFIDO 
DI PIAZZA 1° MAGGIO
È stato approvato il proget to ed ag -
giudicati i lavori.
Nella primavera 2018 verranno ese-
guiti i seguenti lavori: la bitumatura di
via Pianezza con la chiusura al trans-
ito veicolare per alcuni giorni e la si -
stemazione del porfido che prevede -
rà tempi di chiusura al traffico veico-
lare di almeno 10/15 giorni per con-
sentire l’assestamento del materiale.
Si invitano pertanto gli automobilisti

che generalmente utilizzano il percor-
so oggetto di intervento, a individua-
re e a utilizzare percorsi alternativi.
Si fa presente che il transito veicola -
re verrà interdetto anche ai residenti
quan do inizieranno i lavori di sitema-
zione del porfido in piazza 1° Mag gio.
È in fase di redazione il progetto per
eseguire nuove bitumature che verrà

approvato entro dicembre 2017
e i lav ori verranno iniziati nel -
la stagio ne primaverile.

NUOVA ROTATORIA 
SU EX STRADA 

PROVINCIALE N. 178
DI VIA RIVOLI
Si è deciso di inter -

venire nell’incrocio delle
via Rivoli e dell’ex strada p

n. 178 in quanto ritenuto pe -
ricoloso per gli auto mobilisti. Il

progetto dello studio tecnico econo-
mico di fattibilità della nuova rotatoria
in via Rivoli è stato redatto dall’ufficio
tecnico.
Il progetto approvato prevede l’elimi-
nazione delle aiuole spartitraffico che
verranno sostituite dalla nuova rotato-
ria. Questo per eliminare i pericoli de -
rivanti dalle svolte a sinistra e alla pe -
ricolosità di immissione sulla ex pro-
vinciale n. 178 in direzione Alpi gna -
no. Entro dicembre 2017 sarà appro-
vato il progetto esecutivo e indetta la
gara e l’inizio dei lavori predisposti
per la primavera del 2018.

CIMITERO COMUNALE
Sono stati affidati i lavori per la realiz-
zazione di nuo  vi ossari presso il cimi-
tero comunale che prevede la costru-
zione di n. 72 nuove cellette ossario
adossate al 14° lotto loculi nel 3° am -
pliamento. I lavori inizieranno nella me -
 tà del mese di novembre.

Area Lavori Pubblici Area Affari Generali
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Anche Alpignano si adegua
agli standard europei grazie
ad uno strumento che in futuro
consentirà l’accessibilità a mag -
 giori servizi. 
La Carta di Identità Elettronica
ha le dimensioni di una carta di
credito ed è caratterizzata da
un supporto in policarbonato per -
sonalizzato con la foto e i dati
del cittadino, corredato da ele-
menti di sicurezza, contrassegna -
to da un numero seriale e con un
microprocessore. 

Per richiederla basta rivolgersi
all’Ufficio Ana grafe, previo ap -
puntamento, muniti di: co dice fi -
scale, precedente car ta di iden-
tità (o della denuncia alle For -
ze dell’Ordine in caso di smarri-
mento o di furto), fotografia for-
mato tessera. Entro 6 giorni la -
vorativi il documento sarà reca-
pitato a casa del richiedente. Il
costo complessivo della C.I.E. è
di € 22,21.
Per informazioni: www.cartaiden -
tita.interno.gov.

Carta di identità 
elettronica, 
si parte!
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La Tari è un tributo dovuto da chiun-
que, persona fisica o giuridica, pos-
sieda, occupi o detenga a qualsiasi
titolo locali o aree scoperte, esistenti
nel territorio comunale a qualsiasi uso
adibiti, suscettibili di produrre rifiuti ur -
 bani o ad essi assimilati, con vincolo
di solidarietà fra i componenti il nu -
cleo familiare o di coloro che usano in
comune locali o le aree stesse. Per oc -
cupazione si intende anche la sola di -
sponibilità materiale dei locali e delle
aree.
Le tariffe sono articolate per le uten-
ze domestiche e per quelle non do -
me stiche, queste ultime a loro volta
suddivise in categorie di attività con
omogenea potenzialità di produzio-
ne di rifiuti.
Le tariffe del tributo sono composte da

una parte fissa, determinata in rela-
zione alle componenti essenziali del
costo di servizio di gestione dei rifiuti,
riferite in particolare agli investimenti
per le opere e ai relativi ammortamen-
ti, e da una parte variabile, rapporta-
ta alle quantità di rifiuti conferiti, alle
modalità del servizio fornito e all’enti-
tà dei costi di gestione.
La tariffa per le utenze domestiche è
determinata per la parte fissa in rap-
porto alle superfici occupate e in fun-
zione del numero dei componenti il
nucleo familiare; per la parte variabi-
le in rapporto ai costi complessivi re -
lativi alla produzione dei rifiuti, alla
quantità complessiva di produzione di
rifiuti in funzione del numero dei com-
ponenti il nucleo familiare. 
La tariffa per le utenze non domestiche

è determinata per la parte fissa in rap-
porto ai costi fissi per unità di super -
ficie e in funzione della tipologia di
attività e per la parte variabile in rap-
porto ai costi unitari di gestione dei
rifiuti per unità di superficie ed in fun-
zione della tipologia di attività.
A tal fine si informa che il problema
sollevato dall’informazione pubblica
circa la questione della quota varia -
bile tari, che ha coinvolto diversi enti,
non riguarda il comune di Alpignano,
che ha applicato in modo legittimo la
quota variabile della Tari. Negli avvi-
si di pagamento la quota variabile è
presente solo per l’abitazione, non per
le eventuali pertinenze.
Ricordiamo ai cittadini che le dichia-
razioni iniziali, di rettifica e di ces sa -
zio ne, devono essere presentate su
appositi moduli messi a disposizio -
ne dall’ufficio tributi del Comune di
Alpignano.

Chiarimenti sulla Tari

Area Servizi Finanziari

Il 3 novembre sono state adottate due
ordinanze, nn. 101 e 102, riguardanti
l'inquinamento atmosferico.
In particolare la n. 101 riguarda la li -
mitazione della circolazione veicolare e
altre misure temporanee omogenee da
adottarsi in caso di situazioni di per du -
rante accumulo degli inquinanti volta a
far rispettare il “nuovo accordo di pro -
gramma per l’adozione coordinata e
congiunta di misure per il miglio ra men -
to della qualità dell’aria nel bacino pa -
dano”.
Al raggiungimento delle soglie di in qui -
namento PM10 definite, in confor mità
alla D.G.R. della Regione Piemonte n.
42-5805 del 20 ottobre 2017, sarà ob -
bligatorio rispettare misure omogenee,
valide tutti i giorni, dal lunedì alla do -
menica (festivi compresi), che sono as -
sociate a un sistema "semaforico". 
In sintesi:

Livello “ARANCIO”
attivato dopo 4 giorni consecutivi di su -
peramento, misurato nella stazione di ri -
ferimento, del valore di 50 μg/m3 della
concentrazione di PM10, sulla base del -
la verifica effettuata nelle giornate di lu -
n edì e giovedì (giornate di controllo) sui
quattro giorni antecedenti.

Livello “ROSSO”
attivato dopo 10 giorni consecutivi di
su peramento, misurato nella stazione di
riferimento del valore limite di 50 μg/m3
della concentrazione PM10, sulla base

della verifica effettuata nelle giornate di
lunedì e giovedì (giornate di controllo)
sui 10 giorni antecedenti.
Le misure temporanee sono attive il gior -
no successivo a quello di controllo (lu -
nedì e giovedì) e restano in vigore fino
al giorno di controllo successivo (mar te -
dì-giovedì e venerdì-lunedì) e sono co -
mu nicate su:
• sito internet del comune di Alpignano:

http://www.comune.alpignano.to.it
(dove è possibile visionare il testo com -
pleto dell’ordinanza e conoscere co -
me vengono applicate le restrizioni,
quali siano le esenzioni e le sanzioni
previste);

• sulla home page del sito internet del -
la Regione Piemonte: http://www.re-
gione.piemonte.it;

• sul sito di ARPA Piemonte: http://www.
arpa.piemonte.gov.it/

• sul sito dell’accordo padano: http://
www.l15.regione.lombardia.it/#/pro
tocollo-aria/map/list

Il "semaforo" è disponibile alla pagina
web di ARPA Piemonte 
http://www.arpa.piemonte.gov.it/expo
rt/bollettini/semaforo.pdf
Il territorio interessato dalle limitazioni
alla circolazione veicolare è limitato al -
l’area urbana del comune, fatta ecce -
zio ne per le seguenti strade:
a) via Grange Palmero;
b) variante ex S.S. 24 - comprensiva

degli svincoli di collegamento alle vie
Val della Torre ed Enrico Fermi;

c) via Val della Torre (ex S.P. 177) - sino
al confine con il Comune di Val della
Torre;

d) via Enrico Fermi;
e) via Caselette (ex S.S. 24) - da piaz -

za Cavalieri di Vittorio Veneto sino al
confine con il comune di Caselette;

f) via Lanzo;
g) via Migliarone;
h) via Cavour tutta e via Venaria (ex

S.S. 24) - sino al Confine con il Co -
mune di Pianezza;

i) via Mazzini - sino a Piazza Robotti, è
consentito l'accesso alle aree di par -
cheggio di piazza 8 Marzo e piazza
Unità d'Italia;

j) via Boneschi - dalla piazza Robotti si -
no all'area di parcheggio di colle ga -
mento con via Marconi;

k) via Marconi - dall'incrocio con il trat -
to di strada proveniente dall'area par -
cheggio verso via Boneschi sino alla
via Mazzini;

l) S.P. 178 - dall'incrocio con via Maz -
zini sino al confine con il Comune di
Rivoli;

m) via Rivoli - tutta, è consentito l'ac ces -
so all'area di parcheggio ex Olivotto;

n) via Pietre - dall'incrocio con la ex S.P.
178 sino a via 25 Aprile;

o) via XXV Aprile - dall'incrocio con via
Rivoli sino all'incrocio con via Pietre;

p) via Collegno - dall'incrocio con via
Ga ribaldi sino al confine con il Co mu -
ne di Collegno;

q) via Garibaldi.

Misure per il miglioramento della qualità dell’aria
Area Sviluppo e Tutela del Territorio
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Sarà questo il terzo anno in
cui la biblioteca propone alle
scuole di Alpignano La fab -
brica degli “oooh!”: dove i li -
bri possono stupire, mera vi -
gliare, divertire, un progetto di
promozione della lettura ri vol -
to in particolare alle classi II e
IV della scuola primaria.
Il titolo evidenzia gli aspetti su
cui è focalizzato: da fabbrica
di lampadine il luogo diventa
fabbrica di meraviglia, di e mo -
zioni, di benessere.
Lo scopo è quello di tra smet -
tere a bambini e ragazzi la
piacevole sensazione della
lettura e della scoperta; il mo -
do migliore per farlo, in par -
ticolare per questa fascia d’e -
tà, è quello di giocare in sieme. 
È una scelta che si basa su im -
portanti motivazioni; è infatti
universalmente riconosciuto il
valore educativo del gioco: at -
traverso l’attività ludica il bam -
bino inizia a sperimentare il
senso delle regole, impara a
stare con gli altri, mette alla
pro va la sua capacità di ge -
stire le emozioni proprie e dei
suoi compagni. Oltre a ciò
con il gioco i bambini arric -
chiscono il loro patrimonio di
conoscenze; in biblioteca im -
parano a scegliere i migliori li -
bri per le loro esigenze, com -
prendono quanto la buona let -
tura possa creare piacere, con -
forto, beneficio; infine, ven go -
no a conoscenza di tutti i ser -
vizi della biblioteca e sono poi
spesso loro stessi a farsi pro -
motori del servizio con i ge ni -
tori grazie alla loro genuina
ca pacità di entusiasmarsi.
Tutto il progetto La fabbrica
degli “oooh!” è all’insegna del
gioco e del divertimento: le
classi seconde iniziano il loro
percorso in biblioteca gio can -
do a fare i bibliotecari e pro -
vando a classificare i libri in
base agli argomenti, rappre -
sentati da grossi scatoloni co -
lorati.
Il secondo incontro invece im -
pegna le classi in una sorta di
gioco dell’oca attraverso cui le
squadre imparano a muover -
si agevolmente tra i libri della
biblioteca.

Anche le classi quarte hanno
modo di divertirsi; in tre in con -
tri sperimentano la lettura ad
alta voce a cura di un pro fes -
sionista, provano a fare i bi -
bliotecari classificando libri e
infine si cimentano in una cac -
cia al tesoro tra gli scaffali.
Non mancheranno i premi per
i vincitori, attestati e segnalibri
per tutti.
I dettagli del progetto si trova -
no all’indirizzo: http://cruto.
comune.alpignano.to.it/biblio-
teca/moduli/Progetto%20scuole
%20per%20sito.pdf.
Questo è il lavoro congiunto
della scuola e della bibliote-
ca per promuovere la lettura e,
con uno sguardo più ampio, il
benessere nei bambini.
I genitori potranno dare il loro
contributo alla crescita co gni -
tiva, emotiva e relazionale dei
loro figli affiancando queste at -
tività: ad esempio, pren dendo
l’abitudine di leggere ai loro
bambini, accompa gnandoli fre -
quentemente in biblioteca ed
an che rispet tando la loro li ber -
tà di scelta in merito alle letture. 

Perchè si gioca in biblioteca?

Area Cultura, Comunicazione e Sport

È ormai diventato un appuntamento fisso, una tra-
dizione che si rinnova costantemente da più di ven-
t’anni: come sempre anche quest’anno la bibliote-
ca comunale sarà aperta l’8 dicembre. L’apertura,
come consuetudine, sarà al mattino dalle 9.00 alle
13.00 e il format sarà quello tradizionale che tan -
to successo di pubblico ha saputo riscuotere negli
anni. Ci sarà una grande esposizione di novità li -
brarie appena acquistate, con gli ultimi bestseller
dei grandi autori italiani e stranieri, il meglio della
saggistica e della divulgazione, i più bei libri per
bambini e ragazzi con possibilità di prenotazione
da parte di tutti i visitatori. 
Come sempre, i veri “invitati speciali” saranno i
bam bini! Letture e laboratori fatti apposta per lo -
ro si terranno durante la mattinata dando a tutti i
partecipanti la possibilità di dar sfogo alla propria
fantasia e creatività e rimanere incantati davan -
ti alle performance di lettori professionisti. Sempre
per i bambini e ragazzi torna quest’anno un’ini-
ziativa che mancava ormai da qualche anno: chi
ritirerà il “buono regalo”, dalle ore 9.00, potrà tor -
nare a casa con un libro in omaggio. 
Al pomeriggio, dalle ore 14.00 alle 18.00, le atti-
vità proseguiranno con: il laboratorio “Magiche
palline di Natale”, il gioco “Pesca il tuo dono”, il
trucca bimbi e i palloncini. Babbo Natale e l’elfo
accoglieranno tutti i bambini sul trono gonfiabile.
Alle ore 15.30 ci sarà il coinvolgente spettacolo
“Che fine ha fatto Babbo Natale?”.
Come potete vedere un programma assai ricco, vi
aspettiamo in biblioteca per viverlo insieme!

8 Dicembre 2017: 
Natale in biblioteca

L'Amministrazione Comunale allestirà le luminarie 
natalizie nelle vie Mazzini, Cavour e viale Vittoria.



20

Area Servizi alla personaArea Polizia Municipale

Una delle pesanti conseguenze della siccità patita dal no -
stro territorio in questi ultimi mesi è stato il drammatico fe -
nomeno degli incendi. Anche nel nostro comune, posto
all’imbocco della Valle di Susa, si sono avvertiti gli effetti
dei roghi, con aria irrespirabile e residui di combustione
trasportati dal forte vento. Purtroppo il “fattore umano”,
con comportamenti deleteri e imprudenti, se non dolosi, ha
contribuito ad aggravare la situazione. Si ritiene im por -
tante in quest’ottica evidenziare i provvedimenti normativi
che sono stati adottati per porre soluzione al problema. In
condizioni “normali”, a partire da una distanza superiore
a 50 metri, con l’entrata in vigore della legge 116/2014
(che converte e modifica il D.L. 91/2014) l’abbruciamento
nel luogo di produzione di materiale agricolo o forestale
naturale, anche derivato da verde pubblico o privato, non
si configura come attività di gestione dei rifiuti (e quindi
non costituisce reato). Il materiale può quindi essere bru -
ciato se costituito da “paglia, sfalci e potature, nonché al -
tro materiale agricolo o forestale naturale non pericoloso
utilizzato in agricoltura, nella selvicoltura o per la pro du -
zione di energia da tale biomassa”. L’attività citata è con -
sentita per il reimpiego dei materiali come sostanze con ci -
manti o ammendanti. In particolare è consentita la com -
bustione in piccoli cumuli e in quantità giornaliere non su -
periori a tre metri steri per ettaro. I comuni e le altre am  -
mi nistrazioni competenti in materia ambientale hanno la
facoltà di sospendere, differire o vietare la combustione in
caso di condizioni meteorologiche, climatiche o ambientali
sfavorevoli o di rischi per la pubblica e privata incolumità
e per la salute umana. In relazione a quest’ultima preci sa -
zione il Comune di Alpignano, su indicazione della Re gio -
ne e del Ministero dell’Ambiente, ha emesso l’Ordinanza
n° 102/2017 ove si precisa che a partire dal 30-10-2017
e sino al 31-03-2017 il divieto di combustione all’aperto
di materiale vegetale è assoluto. In sostanza, bruciare re -
sidui vegetali è consentito, ma con vincoli di volta in volta
basati sulla situazione in essere. La raccomandazione è
quella, al di la delle sanzioni che la Polizia Locale può
comminare ai trasgressori, di non avere comportamenti
scorretti e imprudenti che vanno a scapito della collettività
e del bene comune.

Precisazioni 
sull’accensione fuochi

Progetti di volontariato 
con i richiedenti asilo
Nel mese di Ottobre 2017 è stato approvato un protocol-
lo d'intesa tra la Prefettura di Torino, l'Associazione Acua -
rinto e il Comune di Alpignano che permetterà ai giovani
ospiti della struttura del “Parlapà” di offrirsi come volonta-
ri per il perseguimento di finalità di carattere sociale, ci  -
vile e culturale. Sempre con l'Associazione Acuarinto e il
Comune di Alpignano in partnership con il Centro per l'Im -
piego di Venaria è stato approvato un progetto denomina-
to “M'Integro” per attivare dei tirocini formativi per i gio-
vani ospiti della struttura del Parlapà. I tirocinanti saranno
impegnati presso il Comune di Alpignano in lavori di ma -
nutenzione edifici e aree verdi del territorio e nell'allestimen -
to di eventi. 

Ufficio casa
Nel corso del 2017 ben 13 famiglie hanno ricevuto in affit-
to un alloggio di edilizia popolare. Le assegnazioni so no
state effettuate attingendo dalla graduatoria definitiva del
mese di giugno 2017 a fronte del bando emesso nel 2016
e attingendo dalla graduatoria dell'emergenza abitativa.



Certo, siamo ancora in movimento anche se un po’ vec-
chietti, un po’ acciaccati, ma con lo spirito del giovane
del Novecento, quello spirito che ci permette di credere
ancora in un mondo migliore a misura di “Lui” e di “Lei”
nelle diverse età. Uno spirito che una parte della cultura
del primo, e buona parte anche del secondo Novecento,
ha cercato di mortificare. Invecchiando, infatti, l’essere
umano perdeva di visibilità e anche il diritto a “essere”
col proprio tempo. Sopravvivere significava interpretare
il ruolo che la società gli faceva recitare, e cioè quel -
lo del “vecchio saggio” o del “vecchio un po’ folle”… In
realtà quell’invecchiamento era fatto di insicurezze, so -
prattutto se l’anziano non aveva finanze tali da potergli
permettere “una vita”. Oggi si invecchia meglio? Forse
c’è più consapevolezza del senso della vita: un cerchio
che ingloba la nascita, l’infanzia, la fanciullezza e la
gio vinezza, la maturità e la vecchiaia. Si invecchia più
di prima, ma dire che il mondo è ora a misura della ter -
za età, è dire troppo; non è neanche a misura di giova-
ni! Gli anziani oggi sono nonni a tempo pieno o genito-
ri eterni perché i figli non se ne vanno più da casa. Al -
cuni se ne vanno in altri paesi, sperando, con la pensio-
ne che hanno, in uno status riconosciuto di aventi diritto. 
L’Auser è nata alla fine degli anni ottanta proprio per
dare significato alla terza età. Un modo per essere co -
stantemente attivo. 
Un grazie al nucleo fondante l’Auser e a tutti gli attivisti
che negli anni – quasi 28 –hanno mantenuto attiva l’as-
sociazione, portandola a occuparsi anche della casa di
riposo San Martino (fino al trasferimento Residenza al
Castello), oppure organizzando, anche culturalmente, il
tempo libero dei pensionati e delle persone sole. Ul ti -
mamente l’Auser organizza, per la salute e la socializ -
zazione, oltre ai soggiorni marini e alle crociere, anche
corsi di ginnastica dolce e corsi di ballo di gruppo per
meglio esibirsi nelle domeniche danzanti che si organiz-
zano mensilmente; per nutrire la mente e stare al pas -
so dei tempi, corsi per l’uso di smarphone, tablet o PC
(usare l’informatica e non farsi usare), gite domenicali e
gioco a carte, oppure a tombola, etc... Non mancano
i momenti di “alta aggregazione”, allorquando si orga-
nizzano i grandi pranzi sociali in special modo in occa-
sione di Natale, Pasqua e Ferragosto. La solidarietà è
sempre di casa, come la filanda (lavoro a maglia) per il
Regina Margherita, o la raccolta fondi per aiutare la
ricerca sul cancro, o le persone/famiglie di Alpignano in
difficoltà. Attualmente è attivo uno sportello di ascolto
per le persone che hanno problemi e si vogliono confron-
tare per trovare soluzioni. È tenuto da una giovane pro-
fessionista di Orbassano. L’Auser dunque si muove e, nel
farlo, ricorda a chi sente la necessità di mantenersi attivo,

e di promuovere la cittadinanza attiva, che le porte sono
aperte e c’è ampio spazio per agire. 
Vi aspettiamo presso la nostra sede di via Matteotti 2, ad
Alpignano, aperta dalle 10:00 alle 11:30 e dalle 15:00
alle 18:00, telefono 011.966.2715.

Il Presidente Vittorio Granisso

Notizie 
dalle associazioni
alpignanesi

Notizie dalle associazioni

Auser Alpignano in movimento

21



22

Si è concluso il 30 settembre 2017 il
LATINO FESTIVAL a Telfs in Austria. 
L’IDO World Couple Dance Champion -
ships – il Campionato del Mondo di
salsa, bachata, merengue e tango - era
rivolto a tutte le migliori coppie del
mondo di tutte le fasce d’età, e per l’oc-
casione erano presenti oltre 420 cop-
pie di 12 Nazioni.
Il Centro Danza La Rosa dei Venti SSD
a RL di Alpignano conferma il suo altis-
simo livello, vincendo ben 7 medaglie
d’oro e 4 d’argento, sia nei children
che negli junior e adults.
Aurora Biscalchin, di soli 10 anni, vin -
ce il titolo di Campionessa Mondiale
nel solo salsa shine femminile children
e insieme all’amica Aurora Varriale me -
ritano la medaglia d’argento nel duo
children salsa shine. 
Evita Smorgon e Marco Aviano nella
categoria junior invece vincono il titolo
mondiale sia nella salsa che nella ba -
chata e la medaglia d’argento nel me -
rengue. Evita inoltre vince la medaglia
d’argento nella salsa shine femminile
junior. Matteo Ghigo e Simone San fi -
lippo Tabò per la prima volta insieme
nel duo shine adults vincono il titolo
mon diale e Matteo è nuovamente Cam -
pione Mondiale con il solo shine ma -
schile adulti.
Simone Sanfilippo Tabò e Serena Maso
infine PER IL QUARTO ANNO CON-
SECUTIVO si confermano Campioni
Mondiali nella salsa adults, vincono il
titolo anche nella bachata e la meda-
glia d’argento nel merengue.
Il Centro Danza La Rosa dei Venti SSD
a RL nasce nel 1983 e da ben 35 anni
svolge la propria attività nel Comune

di Pianezza, dove ha la propria suc-
cursale presso la Scuola dell’Infanzia
Rapelli. Dal 2014 inoltre La Rosa dei
Venti ha una magnifica sede di ben
650 mq nel Comune di Alpignano in
via Cavour, 131. Il Centro offre corsi
di qualsiasi tipo di danza e ballo dai
tre anni senza limite di età, dalla dan za

gioco alla danza classica, moderna,
jazz, hip hop, orientale, balli caraibi -
ci (salsa e bachata). Super promozio -
ni con corsi dedicati agli adulti livel -
lo principianti e ai bambini di danza
gioco a 20,00 euro al mese. La socie-
tà Sportiva è affiliata alla FIDS (Fe de -
razione Italiana Danza Sportiva - unica
federazione di settore riconosciuta dal

CONI) – alla IDO (Internationa Dance
Organization) e alla Libertas.
La Direzione Artistica delle Danze Ac -
cademiche è curata da Marilisa Biscal -
chin, mentre la direzione artistica delle
danze caraibiche è curata dal figlio
Simone Sanfilippo Tabò.
www.centrodanzalarosadeiventi.it
tel. 011.978.74.59 
cell. 339.243.75.49

Il Presidente Marilisa Biscalchin

Nuovi successi per la Rosa dei Venti

Notizie dalle associazioni
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Buongiorno a tutti,
colgo l’occasione che ci viene data
dall’amministrazione, per informare la
popolazione di Alpignano sull’attività
della “BANDA” tramite il periodico co -
 munale. 
Nel Direttivo della Filarmonica di Al  -
pi gnano sono stati riconfermati: Pre  -
si dente Gabriella Cresta, Vice Pre si -
den te Emilio D’Ascanio, Tesoriere Ve -
ra Au dagna e Segretario Alberto Pia -
cen tini; come consiglieri, con nostra
grande soddisfazione, sono entrati a
far parte del nostro gruppo dei giova-
ni Carlo Alberto Piacentini, Loris Codo
e Claudio Gherra. Inoltre in aiuto e
sup porto di questo direttivo abbiamo
Anna Miola e Maurizio Girodo, che
so no sempre presenti e disponibili. 
Sia mo un bellissimo gruppo, molto uni -
to e tutti impegnati a operare per il be -
ne e il miglioramento della nostra Fi -
larmonica. Nell’anno passato, con tan -
ta dedizione e lavoro siamo riusciti a
organizzare un concerto con il “QUIN -
TETTO DI OTTONI XAVIER BRASS”,
componenti dell’Orchestra Sinfonica
della RAI, a migliorare e rinnovare la
nostra sede rendendola più bella e ac -
cogliente e organizzare la gita socia-
le alle grotte di Bossea con relativo
pranzo.
Inoltre si sono aggiunti al nostro orga-
nico diversi nuovi musici e perciò stia-
mo aumentando notevolmente il nume-
ro dei componenti della Filarmonica. 
Per questo nuovo anno abbiamo or -
ganizzato due concerti: il 2 giugno il
Concerto “QUARTETTO ITALIANO DI
TROMBONI”, componenti dell’Or che -
stra Sinfonica della Rai, dell’Orchestra
Teatro Regio e dell’Orchestra della
Suis se Romande di Ginevra; il 10 giu-
gno il Concerto di Arpa e Percussioni
“VIE”, con la partecipazione della no -
stra concittadina Katia Zunino.
Abbiamo partecipato al raduno di
bande l’11 giugno a La Cassa e il tra-
dizionale concerto di San Giacomo
del 24 luglio è stato un grandissimo
successo con la presenza di tantissimi
concittadini e di persone provenienti
da altre località che hanno apprezza-
to moltissimo il repertorio che abbia-
mo proposto, ripagandoci per tutti gli
sforzi sostenuti, per l’impegno e l’atti-
vità del direttivo. Il 29 ottobre abbia-
mo fatto la consueta gita sociale a
PIASCO, dove abbiamo visitato la
FABBRICA e il MUSEO dell’ARPA e la

giornata si è conclusa in allegria con
il pranzo.
La musica è calore, passione, felicità,
tristezza, amore, amicizia … è vita ed
è per tutti: ricchi, poveri, persone di et -
nie diverse, bambini, adolescenti, a -
dulti e anziani. La musica è in tutti noi
ed è per questo che si può imparare o
migliorare a suonare uno strumento in
ogni momento della vita senza limiti di
età. La Filarmonica di Alpignano dà
questa opportunità organizzando cor -
si individuali aperti a tutti, con ottimi
insegnanti e a costi contenuti per age-
volare le persone e le famiglie in que-
sti momenti difficili.
Chi fosse interessato può contattare: 
Gabriella Cresta, Presidente
347.0951782 
Professor Franco Da Ronco, Maestro
329.2128017

Colgo l’occasione per ringraziare tut -
ti i musici, il nostro Maestro, le attività
al pignanesi che ci aiutano credendo
in noi, i padrini e le madrine.
Vi aspettiamo numerosi ai nostri pros-
simi concerti:
• 17 dicembre 2017, ore 17

CONCERTO DI NATALE, 
“AUDITORIUM CASCINA 
MARCHESA”, Corso Vercelli 142,
Torino

• 30 dicembre 2017 ore 21 
CONCERTO DI CAPODANNO,
“BOCCIODROMO”, Via Rossini,
Alpignano

• 24 febbraio 2018 ore 21 
CONCERTO “AUDITORIUM 
CASCINA MARCHESA”, 
Corso Vercelli 142, Torino

Il presidente Gabriella Cresta

Società Filarmonia di Alpignano
“Musica per tutti” una passione da coltivare e da non perdere

Gemellaggio con la Filarmonica di Fontaine

Concerto di San Giacomo
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Il CAI di Alpignano: camminare insieme 
in allegria

Il nuovo anno si è aperto, il 14 gen-
naio, con la tradizionale fiaccolata
di Sant’Abaco e, il 27 gennaio, con la
premiazione del concorso fotografi -
co 2016: appuntamento molto atteso
e con un sempre buon numero di par-
tecipanti. Il mese di febbraio è stato
dedicato a una breve pedalata utile
per sgranchirsi le gambe e godere del
panorama offerto in veste invernale. Il
mese di marzo, oltre alla escursione in
mountain-bike (MTB) al santuario di
Sant’Ignazio di Loyola in Val di Lanzo,
ha visto uno degli appuntamenti più
importanti per la sezione: l’assemblea
generale dei soci e l’elezione del nuo -
vo presidente. È stato eletto Renzo Ma -
rangon, che subentra per fine manda-
to a Doretta Cattaneo, socio CAI Alpi -
gnano dal 1986, vulcanico promoto -
re e animatore del gruppo escursio -
nistico e di tante altre iniziative, anche
estemporanee, che mantengono vita -
le la sezione, come la gara delle torte
per la festa della donna e la cammi -
nata il giorno di Pasquetta tra i rifugi
Gra vio e Toesca con golossima gri-
gliata finale. Nella stessa serata sono
stati consegnati gli aquilotti d’oro: a
Claudio Girodo per 50 anni CAI Al -
pi gnano; a Bergero Giovanni, Vottero

Franca, Bunino Roberto, Destefani Bru   -
na, Faldella Chiara e Stefano, Luna Co -
 stanza, Mignone Maurizio e Pretti Piero
per 25 anni. 
Uscite consolidate: la giornata Manu -
tenzione sentieri dedicata alla pulizia,
ripristino e segnaletica dei sentieri sul
Musiné e l’escursione di 5 giorni que-
st’anno svolta nel Parco Nazionale
del la Sila in un contesto di paesaggi
selvaggi, borghi incantati e visita ai
Bronzi di Riace a Reggio Calabria. 
Né sono mancate le numerose escur-
sioni per gli appassionati di MTB, per
chi ama camminare per sentieri, bo -
schi, paesaggi alpini e il fortemente vo -
luto appuntamento con le scuole con
escursione al Gran Bosco di Salber -
trand, giornata dedicata all’educazio-
ne ambientale e all’amore per la mon-
tagna.
I mesi di giugno e di luglio hanno re -
galato ad alpinisti esperti due belle e -
scursioni: Punta Maria (m 3302), una
delle più classiche vie “glaciali” del
Pie monte, con stupendo panorama sul
Lago della Rossa e sull’Uja di Bessa ne -
se e Capanna Gnifetti (m 3647) - Ca -
pan na Margherita (m 4556) dal ghiac -
ciaio del Lys con tratti rapidi fino alla
Piramide Vincent poi più dolcemente

alla Capanna Regina Margherita. Gli
appuntamenti estivi si sono conclusi in
sede con una graditissima e gustosa
grigliata. L’autunno ha regalato la via
ferrata di Rocca Clarì, l’altopiano del -
la Gardetta in Val Maira in MTB, le mi -
niere di rame e manganese di Saint
Marcel in Valle d’Aosta tra storia e
geologia, Monte Colombo partendo
da Sparone (m 2848), Monte Mala -
mot (m 2971) in MTB, l’antica strada
napoleonica di Ferrera in MTB, i la -
ghi di Sagnasse partendo da Grosca -
vallo e l’attesa cena sociale con ba -
gna caoda. Se ami l’amicizia, la na -
tura e l’allegria vieni a trovarci: tutti
i venerdì sera dalle ore 21,00 – via
Matteotti 10 – Alpignano.

Il Presidente Renzo Marangon

Gli appuntamenti di dicembre 2017
e gennaio-febbraio-marzo 2018:
15/12 tombolata in sede con ricchi pre -
mi; 23/12 santa messa di Natale e au -
guri per il nuovo anno; 13/1 tradiziona-
le fiaccolata di Sant’Abaco; 14/1 sicuri
sulla neve con la Scuola Giorda; 26/1
premiazione del concorso fotografico
2017; 17/2 pedaliamo in sicurezza per
gli appassionati di MTB; 25/2 escursio-
ne in ambiente innevato in collaborazio-
ne con le sezioni CAI della Valle di Susa
e Val Sangone; 3/3 arrampicata sportiva
un pomeriggio di giochi per tutti al Mas -
 so erratico di Caselette; 18/3 escursio -
ne ai laghi di Ivrea e alla Terre Balle ri ne
in ambiente lacustre tra geologia e mor-
fologia anche per MTB; 25/3 via fer rata
al Croix de Toulouse con pareti che so vra -
stano l’imponente castello di Briançon. 
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In data 26 giugno 2017 è stato nominato il nuovo amministratore della
Società SAPA (Società Acqua Potabile Alpignano), ente a partecipazione
comunale che gestisce lo storico acquedotto di Alpignano, la cui costituzio-
ne risale al 1905. L’amministratore unico, il dott. Fabio Bosticco, sostitui-
sce il consiglio di amministrazione, nominato dall’ex sindaco Gianni Da
Ronco, formato da quattro membri, che avevano in tempi diversi formaliz-
zato le loro dimissioni.
La decisione di procedere a questa nomina nasce dalla necessità di ottem-
perare alle prescrizioni del cosiddetto “decreto Madia” (D.Lgs 165/2016
e 100/2017), che pone dei vincoli alle società partecipate, inserendosi
nel quadro più ampio della revisione della spesa, volta a razionalizzare e
valorizzare le partecipazioni pubbliche, che rappresentano una delle com-
ponenti del bilancio delle amministrazioni. In particolare il principio che
sostiene la norma è che i consigli di amministrazione non siano composti
da un numero di membri superiore al personale dipendente. E dato che
attualmente nell’azienda lavorano cinque persone, di cui due amministra-
tivi e tre tecnici, la scelta è stata obbligata.
Tali provvedimenti dovevano essere necessariamente adottati dall’ente
entro il 30 settembre 2017, adeguando anche lo statuto alle nuove nor-
mative tra cui la normativa antiriciclaggio e trasparenza della società. 
Come tutti sanno, la SAPA è un’importante risorsa per la città: è annove-
rata tra le società storiche d’Italia, che da più di cento anni eroga il servi-
zio di distribuzione dell’acqua potabile nel comune di Alpignano. Ha una
partecipazione da parte del comune del 69%, mentre il restante 31% resta
in capo a soci privati. 
Nel 2016 la società ha avuto un utile di € 27.739, che è stato destina-
to a riserva straordinaria per futuri investimenti.
In occasione di un incontro, il 24 ottobre scorso, richiesto dalla minoranza
consigliare, a cui erano presenti 7 consiglieri di maggioranza e solo il capo-
gruppo del movimento 5 stelle, il dott. Bosticco ha offerto la possibilità di
conoscere la struttura del bilancio dell’azienda, rendendosi disponibile a
interloquire con tutti. 
Il dott. Bosticco ha presentato la situazione di bilancio al 30 settembre,
evidenziando lo stato di salute della società e la via intrapresa per la re -
golarizzazione delle anomalie riscontrate sul bilancio 2016. È stato ri  -
scon trato un importante indebitamento nei confronti dei fornitori nel 2016
(€ 2.004.546) rispetto al 2015 (€ 771.415) a fronte di un incremen-
to delle disponibilità liquide nel 2016 (€ 2.147.076) rispetto al 2015
(€ 803.554).
Ha inoltre informato che sono ripartiti i lavori per la messa in sicurezza del
pozzo di via Garibaldi.
Confidiamo che queste scelte permettano di resistere in giudizio sul ricor-
so contro ATO3 e siano garanzia per il mantenimento della Società per la
condotta delle acque potabili di Alpignano. 

Alpignano 
SiCura
Capogruppo Fabrizio Dosio
e-mail: contatti@alpignanosicura.it

Gruppi Consiliari

Il 28 ottobre scorso si è svolta la prima assemblea dei soci del Laboratorio
delle idee, l’associazione costituita dalle forze politiche che sostengono il
sindaco Andrea Oliva.
È importante per gli attivisti, per i membri del consiglio comunale e della
giunta riunirsi in un incontro plenario, aperto a tutti i tesserati dell’associa-
zione, per confrontarsi sui principali temi che stano caratterizzando le azio-
ni intraprese dal sindaco, molte delle quali costituite da vere e proprie ere-
dità, spesso impreviste, che potrebbero costringere a un rallentamento nel -
la definizione del programma di mandato.
Organizzata sul modello di una moderna convention, la riunione è servita
a fare il punto della situazione dopo esattamente 16 mesi di lavori delle
forze di maggioranza congiuntamente alla squadra che siede negli asses-
sorati e al sindaco. Oltre all’introduzione del sindaco, sono state presenta-
te le relazioni del consiglio direttivo a capo dell’associazione (Francesco
Pansa, presidente, Marina Mallen, tesoriere, Gino Cipriano, Pietro Cerutti
e Silvano Albrile consiglieri) e dei capigruppo (Francesco Talarico e Fabrizio
Dosio), che hanno rinnovato la fiducia al sindaco e alla giunta.
I lavori sono durati complessivamente sei ore e hanno permesso di analiz-
zare i principali punti di criticità che sono stati riscontrati in questi mesi, sia
per quanto riguarda l’avanzamento del programma di mandato, sia per
quanto riguarda l’organizzazione complessiva della macchina comunale,
motore principale di ogni azione volta ad affrontare i tanti temi sul tavolo
dei vari assessorati.
In generale è emerso che buona parte dei problemi che in questo momen-
to la città sta scontando dipende da anni di mancata programmazione, sia
di lavori di ordinaria manutenzione, sia di investimenti volti a migliorare
progressivamente i beni pubblici. A questo si aggiunge la riduzione in ter-
mini numerici del personale dipendente, dovuta a un fisiologico riassetto
dei vari uffici e alla razionalizzazione della spesa pubblica, che ha caratte-
rizzato le politiche del personale in questi anni.
Sono stati messi a punto dei principi generali da seguire, per affrontare le
tematiche emergenti ed è stato predisposto un metodo di lavoro che segna
obiettivi e scadenze, rispetto invece ai temi specifici di mandato, che per-
mettano di misurare e verificare con efficacia le azioni intraprese.
Nell’agenda del prossimo anno al primo posto è stata posta la necessi -
tà di portare a termine in via definitiva l’analisi generale della situazione
della scuola Gramsci, per poter avviare quanto indicato dal programma.
Altra importante tappa nell’agenda 2018 sarà la redazione del nuovo bi -
lancio, che dovrà mettere a disposizione risorse sufficienti per intrapren -
dere in modo continuativo, organico e sistematico tutte le attività di manu-
tenzione ordinaria, andando a risolvere definitivamente una situazione che
si trascina ormai da troppi anni.

Capogruppo Francesco Talarico
e-mail: contatti@alpignanosicura.it

SiAMO Alpignano
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Capogruppo Leonardo Tucci 
e-mail: tuccileonardo@libero.it

Alpignano 
Democratica

Movimento
Democratici 
e Progressisti 
Capogruppo Roberto Voerzio
e-mail: roberto.voerzio@libero.it

Gruppi Consiliari

Durante l’ultimo consiglio comunale del 2 novembre scorso, il nostro grup-
po ha acquisito la consapevolezza che la maggioranza politica che governa
Alpignano amministra secondo il nostro giudizio in modo approssimativo
senza affrontare di petto le situazioni per cui è preposta.
Il capitolo scuole rimane una ferita aperta, la scuola Gramsci continua a
essere un sogno per tutte le famiglie del quartiere, a oggi non si intravede
neanche un progetto preliminare per una stima asseverata dei fondi che
necessitano, la materna Rodari continua a essere chiusa nonostante i lavori
di manutenzione straordinaria siano iniziati a luglio scorso, l’asilo nido Don
Minzoni ha dimezzato le presenze a causa dell’imposizione di rette decisa-
mente elevate per le famiglie, la ludoteca rimane chiusa e i nonni vigili con-
tinuano a non essere presenti davanti alle nostre scuole.
La chiusura del passaggio a livello avvenuta il 2 agosto del 2013 di fatto
non ha ricevuto alcuna opera di compensazione viaria per gli abitanti della
zona sud di Alpignano; a oggi affermiamo, purtroppo, che i nostri governan-
ti non hanno progettato uno studio di fattibilità o un progetto preliminare
teso a risolvere la situazione viaria del quartiere per non parlare della viabi-
lità di attraversamento sulle 2 direttrici (Mazzini-Cavour) che continua ad
essere fortemente critica.
Anche le piccole manutenzioni che per un’amministrazione dovrebbero esse-
re operazioni di routine o di gestione ordinaria, diventano situazioni vissute
come emergenze, ci riferiamo alle vie non illuminate, alle buche delle stra-
de, alle potature degli alberi, al taglio dell’erba, alla nettezza urbana, ai mar -
ciapiedi sconnessi, parchi giochi etc.
Un’amministrazione che ha realmente a cuore lo sviluppo della città dovreb-
be avere una progettualità e una visione d’insieme, avere il coraggio di con-
frontarsi e aprirsi alle proposte dei consiglieri di opposizione, invece è sot -
to gli occhi di tutti una situazione percettibilmente negativa, il commercio
di prossimità soffre particolarmente, le richieste di aiuti sociali tendono ad
aumentare, il capitolo lavoro rimane un’incognita considerando che la più
grande azienda alpignanese è il comune, nel quartiere Campagnola i campi
Borello e Montanaro continuano a non essere fruibili, immobili come l’ex
asilo Borello o la ex scuola Turati continuano a essere abbandonati e non uti-
lizzati, noi crediamo che sia necessaria una netta inversione di rotta.
Il nostro lavoro come forza di opposizione rimane quello di essere vigili os -
servatori e propositori, portatori di innovazione, sempre pronti a essere con-
sultati sia dai cittadini che dalle forze di maggioranza, il nostro impegno
sul territorio rimane costante nel tempo sempre fiduciosi che tutto può cam-
biare in meglio.

Dopo l’ultimo Consiglio Comunale di inizio novembre credo sia ben chiaro a
tutti, non solo a noi del Gruppo Consiliare di Alpignano Democratica, che l’at-
tuale maggioranza stia “navigando a vista” senza un preciso piano di pro-
grammazione per il resto della legislatura.
L’uscita di scena dell’Assessore Pirrazzo, pur con tutte le plausibili motiva-
zioni del caso, il rinvio della programmazione dei lavori al plesso scolastico
Gramsci (il Sindaco Oliva ne aveva fatto il suo “cavallo di battaglia” eletto-
rale sottolineando la sua riapertura sin dall’autunno 2016), i problemi che
hanno fatto slittare la riapertura del plesso scolastico Rodari e l’accantona-
mento definitivo del progetto di costruzione della seconda strada di supera-
mento dell’asse ferroviario consentono a noi del Gruppo Consiliare di Al pi -
gnano Democratica di trarre una semplice conclusione: il Sindaco Oliva e la
sua maggioranza stanno disattenendendo quanto promesso ai loro elettori
e sono sulla strada di un mesto declino irreversibile.
Ed è proprio sul tema della costruzione della seconda strada di superamen-
to dell’asse ferroviario che desideriamo brevemente soffermarci.
Forse Oliva ed i suoi fedeli collaboratori non sono assidui frequentatori delle
strade alpignanesi e, in particolare, della strada provinciale che collega Al -
pignano a Rivoli. La situazione è ormai insostenibile: nelle ore pomeridiane
il traffico è in continuo aumento e le code da un lato superano il confine con
Rivoli e dall’altro vanno, a volte, ben oltre il semaforo all’incrocio di Via Val
della Torre con Via Lanzo, lasciando perdere, ma è visibile a tutti, quanto di
conseguenza accade sull’asse di Via Cavour/Via Caselette.
Crediamo sia ora di prendere decisioni forti e se Oliva e la sua maggioran-
za non ne sono in grado si presentino davanti ai cittadini e dichiarino il fal-
limento del loro progetto politico. La Città ha immediatamente bisogno di
risposte su molti temi di interesse pubblico e, in particolare, bisogna risolve-
re urgentemente il problema del traffico. Noi di Alpignano Democratica la
strada giusta l’avevamo intrapresa ma Oliva e la sua maggioranza prefe -
riscono, probabilmente, che la Città rimanga ostaggio di code e traffico in -
tenso per gli anni a venire.
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Capogruppo Cosimo Di Maggio
e-mail: info@alpignano5stelle.it
blog: www.alpignano5stelle.it
Seguici anche su Facebook e Twitter

Movimento 
5 Stelle

In questi mesi abbiamo continuato a occuparci della grave situazione dei
migranti in Alpignano. Siamo uno dei pochi comuni con la maggiore per-
centuale di rifugiati rispetto alla popolazione locale, con percentuali al di
sopra dei limiti previsti dalla legge. Abbiamo richiesto all’attuale ammini-
strazione di aderire come comune alla rete Servizio centrale del sistema
di protezione richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR). L’adesione garantisce
che in futuro sia il comune responsabile dell’accoglienza e non più i CAS
(Centri di accoglienza straordinaria), così come avviene attualmente, do -
ve i migranti vengono imposti dalla Prefettura competente e gestiti da un
ente privato assegnatario; aderendo allo SPRAR, si avrà una progressiva
diminuzione dei CAS sul proprio territorio e una riduzione del numero dei
migranti (massimo 60 ospiti), che potranno essere coinvolti in progetti
volti alla loro reale integrazione. Il Sindaco Andrea Oliva, durante il Con -
siglio Comunale del 29 settembre 2017, alla nostra interrogazione ine-
rente l’adesione allo SPRAR, ha risposto che al momento non intendono
aderire, perché non ha nessuna certezza sulla riduzione del numero dei
migranti. Temiamo che le vere ragioni si celino dietro i 170 mila euro che
il Comune riceve ogni anno in compensazioni, che fanno sicuramente
comodo per far quadrare il bilancio comunale, ma che di fatto impedisco-
no una vera integrazione; precisiamo che un comune che aderisce allo
SPRAR ha diritto ai 35 euro al giorno per ogni migrante, da utilizzare per
il loro mantenimento e istruzione, oltre alla compensazione di 700 euro
a migrante ospitato. 
Nel corso del Consiglio Comunale, i Consiglieri Di Maggio e Bagnato si
sono imposti il silenzio in segno di protesta e solidarietà ai NoTav di
Alpignano e Gronda che nel corso dell’anno passato hanno più volte invia-
to lettere all’amministrazione chiedendo un incontro per poter spiegare
la loro posizione, non ottenendo risposta. La goccia che ha fatto traboc-
care il vaso è la vicenda relativa alla mostra NoTav che doveva essere
allestita in luglio, ma il silenzio dell’amministrazione ha obbligato a posti-
cipare ad agosto, dove è stato chiesto il patrocinio. Anche in questo caso
non se ne è saputo nulla. Solo dopo il consiglio comunale è stato comu-
nicato agli organi della mostra che il comune avrebbe concesso il patro-
cinio, ma non per la serata della proiezione del film “Archiviato”, docu-
mentario No Tav. Il silenzio dei consiglieri si è interrotto soltanto per vota-
re favorevolmente all’istituzione della Consulta giovanile.
Ci siamo occupati dell’Asilo Don Minzoni; Il 30 maggio, insieme alle op -
posizioni, abbiamo presentato una mozione per richiedere il ripristino del
contributo alle famiglie. Nonostante le raccomandazioni dell’amministra-
zione, la riduzione del contributo comunale ha comportato un aumento
considerevole delle tariffe (~212%), colpendo in particolar modo le fasce
con ISEE più bassi. 

Gruppi Consiliari




